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ECOVERDE
Formazione, base 
della crescita

La trasformazione del settore 
cartario, tra transizione energetica, 
nuove competenze e sostenibilità, 
incrocia anche il percorso di 
Ecoverde. Marco Frateschi 
sottolinea come il turnover 
generazionale sia oggi uno dei 
fronti più delicati.
 «Nella nostra azienda è in corso 
un ricambio generazionale che 
viene gestito implementando 
molto il tema della formazione, 
sia teorica che sul campo». Un 
processo che «richiede tempo 
e dedizione», mentre le nuove 
tecnologie come l’AI rimangono, 
per ora, un supporto marginale. 

«Ad oggi, l’intelligenza artificiale 
non ha un impatto determinante; 
crediamo, invece, che nel futuro 
una buona parte delle dinamiche 
di produzione e di controllo 
saranno affidate a questa 
tecnologia. Sarà importante 
mantenere una supervisione attiva 
sull’effettiva efficienza di questo 
strumento, ma il fattore umano 
sarà comunque determinante».
Sul piano produttivo, in un 
comparto fortemente energivoro, 
le distorsioni competitive pesano e 
«il tema energetico ha un impatto 
fondamentale» sottolinea il CEO. 
«Purtroppo il costo energetico 
italiano rispetto ad altri Paesi 
europei è molto più alto – dal 20 al 
45% – e questo fa sì che ci sia una 

perdita di competitività con chi 
produce altrove». Un contesto che, 
secondo Frateschi, non favorirà un 
rapido ritorno ai livelli precedenti. 
«Purtroppo, prevediamo che il 
prossimo anno la produzione 
cartaria italiana non potrà tornare 
ai livelli di tre anni fa».
Per rispondere a questa pressione 
crescente, l’azienda ha già 
orientato i propri investimenti, 
puntando su una gestione più 
autonoma e sostenibile delle 
risorse energetiche. «Ecoverde ha 
fatto un investimento importante 
sui pannelli fotovoltaici, su 
un nuovo tipo di caldaia a 
condensazione e su una pompa di 
calore per la climatizzazione degli 
uffici; circa il 50% dell’energia 
consumata è autoprodotta, 
mentre il resto proviene da 
fonti rinnovabili». Una strategia 
che guarda anche alle richieste 
del mercato, «l’aspettativa dei 
nostri clienti attualmente verte 
sul trovare prodotti di più basso 
impatto ambientale rispetto ai 
precedenti».
Intano, l’orizzonte del 2026 è già 
tracciato e prevede autonomia 
quasi totale nella produzione 
energetica e ricerca su materiali 
più sostenibili. 
«Ecoverde si propone di 
implementare ulteriormente 
la produzione e lo stoccaggio 
di energia, in modo da arrivare 
vicino al 100% di utilizzo di quella 
autoprodotta». 
Parallelamente, sta sviluppando 
nuove linee basate su materie 
prime naturali «in modo da 
aiutare l’industria alle sfide che ci 
aspettano dal punto di vista della 
sostenibilità».

Marco Frateschi, 
CEO di Ecoverde

GIOTTO 
TECHNOLOGIES
Innovazione nel converting

Giotto Technologies è una realtà 
giovane ma già capace di proporre 
la propria innovazione nel settore 
della trasformazione della carta. 
«Siamo nati nel 2021» racconta 
Guido Finocckì «e il prossimo anno 
sarà fondamentale per la crescita 
e il consolidamento sul mercato». 
L’azienda guarda al futuro con un 
piano di sviluppo che punta su 
sostenibilità, efficienza energetica e 
tecnologia avanzata.
La filiera cartaria sta vivendo una 
profonda trasformazione, spinta 
dalla necessità di ridurre consumi 
e impatti ambientali. Giotto 
Technologies affronta queste sfide 
traducendo la ricerca in soluzioni 
operative, mantenendo elevata 
la qualità del prodotto finito. 
«Abbiamo introdotto motori coppia 
nei nostri impianti di converting 
che consentono di ridurre i 
consumi energetici fino al 15%, 
contribuendo concretamente a un 
modello produttivo più efficiente 
e sostenibile» afferma il chief sales 
officer. «Inoltre, la trasmissione 
diretta comporta meno rumore, 
meno aria compressa e meno 
idraulica, oltre a semplificare la 
meccanica riducendo il rischio 
di rottura e la necessità di 
manutenzione». 
Un passo avanti verso una 
produzione più efficiente e 
sostenibile, in linea con le richieste 
di un mercato sensibile ai temi 
ambientali. «La nostra attività 
di R&S è orientata interamente 
all’efficientamento energetico, in 
linea con le chiare indicazioni del 
mercato. L’obiettivo è conquistare un 
posizionamento distintivo grazie alla 
sostenibilità delle nostre soluzioni di 
converting». In tema di competenze, 
l’industria vive un delicato ricambio 
generazionale che impone una 
riflessione sul futuro del lavoro. «Il 
nostro team è composto da tecnici e 
ingegneri con una lunga esperienza 
nel tissue, affiancati da personale più 
giovane». 

È un equilibrio che funziona, spiega 
Finocckì, «insieme abbiamo una 
visione precisa dello sviluppo a 
cui puntiamo e confidiamo di fare 
affidamento su competenze solide e 
professionalità elevate, introducendo 
con il tempo giovani tecnici da 
formare all’interno. Crediamo 
inoltre che le nuove tecnologie e 
l’AI possano rappresentare un valido 
supporto nello sviluppo dei progetti 
e nel miglioramento della capacità 
predittiva dei processi. 

Il futuro dipenderà da come saremo 
in grado di gestire il cambiamento».
L’azienda intanto si prepara al 2026 
con nuove soluzioni: «prevediamo 
il lancio di novità che offriranno 
vantaggi tecnologici concreti ai 
clienti, completando la gamma dei 
macchinari per rotoli e piegati. 
Siamo convinti che la qualità 
delle nostre innovazioni 
attirerà l’attenzione del settore 
e ci permetterà di rafforzare 
ulteriormente la nostra posizione 
competitiva».

Guido Finocckì, 
CSO di Giotto Technologies

NELLA NOSTRA 
AZIENDA È IN CORSO 
UN RICAMBIO 
GENERAZIONALE 
CHE VIENE GESTITO 
IMPLEMENTANDO 
MOLTO IL TEMA DELLA 
FORMAZIONE, SIA 
TEORICA SIA SUL 
CAMPO

SVILUPPIAMO 
INNOVAZIONI NEL 
PROCESSO DI 
TRASFORMAZIONE 
DELLA CARTA PER 
MIGLIORARE LA 
SOSTENIBILITÀ E 
RIDURRE I CONSUMI 
ENERGETICI, 
MANTENENDO 
UN’ELEVATA QUALITÀ 
DEL PRODOTTO FINITO
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